
tuta , fecuribum Regulam Sancii BtncdiBi fe vivere fatentur . Anticamente 
oltre alla gran copia de’ veri e favj Monaci, Tene contavano altri chia­
miti  Anacoreti o Cenobiti, riguardevoli per la fantità della v i ta .  Altri an­
cora, e non pochi, vi furono Monaci furva tunica pullati, i quali non 
erano fottopofti ad alcuno Abbate, non obbligati a Chioftro veruno, i 
quali cacciandofi nelle Città,  e nelle cafe private a guifa di mofche , 
più fervivano a i proprj comodi,  che a D io ,  chiamati perciò Sarabaitì 
con particolar nome. Si veggono coftoro, Monaci di verte folamente, 
sferzati dalla penna di San Girolamo in più luoghi, ed erano comune­
mente fcreditati ed odiati per la lor vita troppo diveda da quella de’ 
veri Monaci ,  ed anche per lo più fcandalofa. Ma da che prevalfe la 
fanta e fevera difciplina di San Benedetto ( per tralafciare gl ’ iftituti di 
San Colombano e d’ altri piiifimi Servi del Signore alquanto diveriì dal 
Benedettino ) a poco a poco andarono (Vanendo que’ falfi Monaci, e 
la Virtù, e la fantità de’ coftumi fi riftrinfe ne’ ben ordinati Momfterj . 
Certamente era affai differente 1’ Iftituto Benedettino da quei de gli ul­
timi Secoli,  ne’ quali tante Religiofe perfone attendono bensì alla con­
templazione delle cofe divine; ma infieme iì efercitano continuamente 
nell’ amminiftrazione de’ Sacramenti, nel predicare la parola di Dio , e in 
altre opere della vita attiva in prò del Popolo , promovendo a tutto po­
tere la fantificazion delle anime . Contuttociò anche la religiofità di que’ 
Monaci ,  fpirando aufterità, e un vero ftaccamento dalle cofe del Secolo, 
e cercando la folitudine come un gratiiììmo porto, e un veicolo all’ eter­
na requie, lì conciliava l’ ammirazion del Popolo ; e 1’ efempio loro avea 
gran forza ne gli animi de’ Secolari per tenerli lungi da i Vii)  , e dilatare 
il Regno della Pietà. San Giovanni Grifoftomo fi ferve fovente dell’ efem­
pio loro per accendere i fuoi uditori all’ amore delle cofe celeili . Col 
tempo s’ aggiunfe ad effi anche lo ftudio' delle Lettere, e maffimamente 
deile Ecclefiaftiche , per cui, giacché nel Clero Secolare era di trop­
po calato il Sapere, la famiglia Benedettina fi acquiftò gran fama e cre­
dito, e fommamenre giovò alla Chiefa .

O l t r e  a quefto perchè fi renevano Scuole pubbliche ne’ più illuftri 
Monifterj , colà i Nobili e potenti inviavano i lor Figliuoli per effere 
educati nel Sapere e nella Pietà,  come fi fa oggidì ne’ C o l leg j .  Final­
mente le Orazioni ,  le Salmodie, e l’ ufo del Canto Monaftico , oltre 
alla regolatezza e fantità della v i ta ,  dando n e g l i  occhi del P o p o l o ,  
conciliavano una gran venerazione alla Religion di Crifto , e a così pii 
e morigerati profeffori della medefima. Certamente ben pefato il me­
rito de gli antichi Monaci , fi troverà, effer eglino ftati tanto in Oriente 
che in Occidente un |gran iortegno della Religion Cattolica ne’vecchi tem­
pi.  Ciò mailìmamente fi può offervare nell’ Occidente , perchè avendo 
i Barbari occupate qùafi tutte querte Provincie,  e coll’ ignoranza ef-
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